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Il Libro per entrare nel mondo sot­

terraneo e per arrivare nella sala 

della Verità. 

(Da nn papiro ieratico fwnerar'io del R. Mtiseo di Antich-ità in Panna) 

ll papiro (Inv. n. 183) che mi consente di pubblicare la 
cortesia dei proff. O. Quintavalle e G. Monaco, ai quali 
esprimo quiudi i sensi della mia gratitudine (1), appartiene 
alla piccola, ma non dispregevole collezione di antichità 
egiziane del R. Museo di Parma. 

Presentato agli studiosi da MICHELE LOPEZ nei cenni 
preliminari (pp. vin-IX) relativi alla pubblicazione di IPPO· 
LI'l'O RosELLlNI, Breve notizia, intorno iin frammento di papiro 
fMnebre egizio esistente nel Diicale Museo di Parma - Parma, 
Carmignani, 1838, fol., pp. rx-8 e tavola (2) - con la risposta 
data dal Lepsius al Rosellini, che gli aveva inviato un fac­
simile per precisame il contenuto; non avendo poi il Lepsius 
fatta la promessa più ampia illustrazione, in una seduta 
dell'Istituto Archeologico i11 Roma (non se ne incontra trac­
cia e negli Annali e nel Bollettino) il papiro non fu ulterior­
mente oggetto di studio. 

Nel registro cl' acquisti del H. Museo per gli anni 1823-
33, p. 135, figura acquisito; il 28 magg·io 1830, con acèanto 
il nome di Scliiavi Giuseppe, probabilmente il donatore o 
venditore, e.l'annotazione che fu spiegato dal prof. Rosellini,. 

Lo stato di co11servazione del papiro, che le tavole I-Il 
riproducono nelle sue dimensioni naturali (rn. 0,206 X m. 0.135) 
è buono. Presenta infatti insignificanti rotture in alto, sul 
margine sinistro, al termine delle linee, e una leggera frat­
tura, poco dopo il principio delle linee 1-3. 

Il colore è bianco, l'inchiostro d'un nern marcato, omo­
geneo; la distanza fra linea e linea quasi costantemente di 
mezzo centimetro. 

' 



232 GIUSEPPE BOT'l.'l 

. Una sola pagina di testo occupa il recto (linee 24); sul 
verso (linee 3) si legge il titolo ("), accompagnato da alcune 
frasi di buon augurio per il proprietario del papiro, il de­
funto l'illay, figlio di Seuamenothes, che anche sul recto com­
pare senza alcun accenno a cariche od uffici da lui ricoperti 
in vita. 

Bencli è sul registro d'acquisto non risulti dalle notizie 
accompagnatorie, la provenienza del papiro da Telrn risulta 
indubbia dal confronto del contenuto con altri papiri di 
orig:ine tebana; e segnatamente ·dall'esplicita menzione della 
libazione, elle il defunto riceve da Amenopet di Djeme, il 
primo giorno di ogni decade, e delle focacce da Chons-Sclm, 
in Tebe, ogni giorno ( recto, ll, 4-5). 

Il confronto paleografico col papiro di Berlino 3.162, il 
quale (4), a sua volta, si ricollega col papiro di Leida I. 32 
(M OLLER, Paléiogr., III, p. 12, Tav. VII) sicuramente datato, 
ci consente pure di riferire la data del papiro, se non pro­
prio verso la sola prima metà, certo al primo secolo dopo 
Cristo. 

A questo periodo lo riporta aneli e l'esame del conte­
nuto; poichè, nonostante la novità del titolo, che sembra una 
predilezione dell'epoca in cui fu scritto, per dare con di­
verse denominazioni (5) sapore di nuovo a concetti antichi, 
il papiro è un prodotto della letteratura funeraria, fiorita 
particolarmente a Tebe, fra il primo secolo avanti e il primo 
dopo Cr., che ama associare variamente fra loro, senza però 
ripet�rsi con un ordine prestabilito, elementi staccati dai 
testi delle Piramidi, del Libro dei Morti, con frasi e concetti 
che si incontrano già sulle stele e sui sarcofaghi del Medio 
e. Nuovo Impero, e che ha dato, come suo principale espo­
nente, il Libro per respirare (6). 

La stessa scrupolosa attenzione posta dallo scriba del 
papiro di Berlino 3162 nel curare l'euritmia dello spazio 
nelle singole linee, si riscontra nel nostro papiro, i11 cui 
pure lo scriba fu compreso del medesimo hon·or vaciii. 

Per evitarlo, ha usato, di preferenza, i seguenti quattro 
segni 'i 1 - "' : il primo (trascrizione �) più fre­
quente cli tutti, sopra la preposizione rwvvv.. (verso, 1. 1, 3; recto, 
1. 1, 3, 4, 14, 23) e nella forma verbale ionn (reato, I. 6, 22;; sopra 
il suffisso 'CA>, con sostantivi seguiti da altri deternliuativi 
( verso, I. 1 ; recto, I. 12, 14, 15, 16, 18, 19) (7), con sostanti vi 
soli (recto, 1. 11, 22) e. dopo le forme verbali (verso, I. 2; 
recto, I.  4, 7, 8, 10, 11, 15, rn, 19, 21); il secondo /, costan-
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temente sopra il elisco solare (verso, I. 2;  recto, 1. 1, 2, 3, 5, G, 
16, 18, 19), sopra il geroglifico rappresentante la casa (verso, 
I. 2 ;  recto, 1.10, 15, 22), e alla linea 20, anche sul determina­
tivo del villaggio, evidentemente per la facile confusione 
col disco solare: la - sopra il determinativo del nome del 
defunto (recto, I. 1, 3); -i due trattini, sopra il detenni­
nativo dei verbi cli movimento (verso, l. 1, 2; recto, I. 7, 8, 
11, 15, 16), dopo l'avverbio whrn (recto, I. 24), sotto l' Nvc"'' 

del verbo sostantivo s;i;n (verso, I. 1) e sopra il rotolo di 
papiro (recto, l. 1, I. 4 (sotto?) J. 19) (8). 

Per raggiungere il medesimo ·scopo, si incontra pure� 
ripetuto il seguo del femminile o, sopra il determinativo 
della località collinosa (verso, I. 1; reato, I. 4, 7, 8, 9, 10, 11, 
15, 20, 23); come è scritto l'aggettivo � benchè maschile 

(recto, 1. 5), e il verbo dj nella forma ; 4rn.j � (recto, 1. l, 
2, 20). Valore riempitivo J1a pure il segno del plurale = 
in verso, I. 1;  recto, 1. 5, 9, 20; e il puntino •, sul segno 
del!' acquà (recto, I. 2, 3, 4, 12, 23). 

Ugualmente come nel citato papiro di Berlino la pre-

posizione r si tront scritta �@ (verso, 1. 1, 2; recto, 1. 18) a 
i11dicare moto verso luogo; mentre è normalmente scritta 
<=::> con significato di scopo ( recto, 1. 20). 

Per la grammatica e sintassi, il papiro si accorda pie­
namente con q nella dei_ testi cli Dendera (9), com.e può ri le­
v:usi, per le particolarità più signifi,:ative, dalle uote elle 
accompagnano la seguente traduzione. 

II 'l'itolo ( Verso, II. 1-3; Tav. I). 

1) Libro per entrare nel mondo sotterraneo ( IJ:r-nt r) e per 
arrivare nella sala della Verità (10). II libro per respirare di 
Tboth è la tua difesa (11); non 

2) sarai tu ricacciato (12) dalla sala di Osiris; (ma) farai tu 
le trasformazioni tutte (13), come tu desidererai; entrerai tu 
nel luogo del desiderio (l) del cuore tuo (H), o Osiris Pillay, 

3) nato da Senamenothes (1•). 

Il Libro (Recto, 11. 1-24; Tav. I_I). 

1) Un' offe1-ta che fa il Re per I' Osiris Piliay, nato cla 
Sen: 
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2) amenothes, giustificato presso Osiris, Horo, Isis, 
• N ephthys (i0) 1 percl1è conce<lai10 essi nn' offerta funebre e1) 

di pane, acqua, ., . . (is), 
3) vasi per libazione (rn), vestiti, per i l  le; dell' Osiris 

Pihay, nato da Senamen-
,4) othes. Ricevi tu la libazione da Amenopet (20) di  

Djeme (.zH.M.e ) (2i) 
5) i l  primo giorno di ogni decade (e) focacce da Ohons­

Sclm (22) in Tebe, ogni giorno (23) · Vive l'anima tua 
6) nel cielo, presso- Re� (24

l ring·iovanisce il nome tuo per 
sempre, in eten�o. ' Quando la Luna (25) risplenderà nella 
notte, 

7) ment're il tuo cadavere (26) è nell'involucro '(nel chiuso) 
della tomba (2;) , tu entrerai (28) ùel regno dei morti (t: - qJr) 
e9), 'essendo la voce tua dalla (da parte della) verità 

8) dell' Wfs·h� (30) nella giustifica;-.ione (3i). Tu attraver-
serai I.a m;�.t (32), mentre gli abitanti della Dat ( D!.t) ser­
vono (provvedono) 

9) di pani l 'g . t-w!,l° (= il luogo del giudizio). Saranno 
a te aperte le due porte verso l' orizzonte occidentale ; 

10) tu percòrrerai la regione dell'orizzonte occidentale 
(Pr=rn;nw)· (33) con gioia, perchè (31) i suoi lag·hi (35) innanzi 
a te (36) ti facilitano (insegnano) 

11) la strada. Upuat apre ogni tua via, il r_egno dei morti 
(t;- �;r) è raggiuntp (conquistato) (1) col tuo braccio (= per 
forza tua). Arriverai tu (37) 

12) alla presenza (38) d i  Onnophris, gius.tificato ; mentre 
il tuo davanti è purificatÒ, i l  tuo dorso lavato, i l  tuo interno 
è ( reso puro) nel nat11on -

13} bd-(39). La verità è nel cuore tuo. N 011 c'è colpa ('0) 

nelle membra tue, non è perfida la  tua lingua col mentire ; 
noll \c' è (contro d i  te) 

14) sdegno (H) del padre .tuo, collera (f) (;p; slf,) (") della 
madre tua, ostilità (calamità) tua (= verso d i  te) degli Dei 
•e delle Dee. 

15) Tu sei entrato nel mondo sotterraneo (�gr.t) mentre 
la tua tomba è (intatta) con le cose tue; servirai tu i l  Dio 
grande ('3), dentro la bara sua ; 

16) non sarai tu respinto da ogni luogo che tu ami, (ma) 
entrerai tu nella sala cl.i Osiris, mentre gl i  avversari tuoi 
sono ·consegnati (alla· distruzione), 

,. 
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17) i nemici tuoi sono sulla fiamma, i contrari (gli op­
positori) ('4) tuoi abbattuti, nella sala della divorazione ('?) 
(45) . Volerà · . 

18) l'anima tua verso il cielo presso RéC, i llumineranno 
('s) i raggi suoi le m embra tue: ringiovanirà 

19) il corpo tuo nella, Dat presso Osiris. Tu sarai µno 
fra (47) coloro che riposano ('8) ;  la sepoltura tua è buona ('n), 

20) duratura (5o) sopra le tue ossa, stabilita sulle cami 
tue senza che si guasti (5i). Porge l'Amentet le braccia sue per 

21) riceverti (52), secondo l'ordine della Signora del nfXb (53) ,  

Non sarà 111essa sossopra la tomba tua(s,i), non saranno rovinate 
22) le bende tue (55) ; il tuo capo sarà purificato coi (es­

sendovi i )  tuoi capelli (56) ; saranno i figl i tuoi stabili (50) 
nella casa tua 

_ 23) per �a l ibazione al tuo 11.i ,  ogni giorno, mentre tu 
' sarai uno fra i favoriti (i l odati) (57) che sono nel , (58) nwndo 
sotterraneo (igr.t). Non morrà (è morto) col morire;, 

24) (ma) di nuovo il tuo nome sarà lodato (57) sopra la 
teri-a, in eterno. 

Così con l' augm:io più caro per ogni Egizia110 cli sapere ' ' 
la sua memoria (il buon nom e) duratura nel tempo e per 
l'eternità, i l  Libro si chi ude. E la serie dei voti in - esso 
espressi, senza complicazio1 1 i  di formule magiche o di troppi 
e confusi r iferimenti rel igiosi (in questo, il Libro d ifferisce 
dagli altri congeueri) giova a -re11derlo per i l  d efunto, nel 
suo viaggio attraverso il mondo sotterraneo, i l  più prezioso 
fra i suoi amuleti. 

Firenze, Mc,ggio 1.938-X VI. 

GIUSEPPE BOTTI, 
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N O T B  

(i) Rendo pnrn v i  rn grazie ai dott. Cerny, Fanllrner e Posencr 
per i l  prezioso contl' i lrnto procuratomi ,  nel determi nare alcune letture 

V , scabrose de l  Lesto ; e part, ieolnrmente sono grato a l  dott. Cerny, pel' 
aver vo :uto  rlnrrni nltra prova di mniciz ia., mettendo a m io  profitto lfl 
sna ben n ota pcri1,ia calligrafica n el r iprodnnc le tavole del l a  trnscri-
7,i one 

(2) Rignarda il frammento contenente il cap. 30 del 1'odtenbuch,  
p 11bbl icato, 1 1oi ,  nel 1866, dal NAVILLE, 1'odle11bnch, II, J J .  99 Ig, e al  
quale si riferiscono S.  BrncH, in  .ti

z., 1 867, p .  54 ; \V. PLEYTE, ibid., 1873, 
p. 149 ; R LEPSIUS, ibid., 1875, pp. 1 54-55 ; G. Emrns, ibid., 1880, p .  56 ; 
P. LE PAGl� RENOUF, i n  PSBA,  XVI, p. 12 ; E. NAVILLE, ibùl,, XXIX, 
11. 232. Sono orn cl i pnl JL,lico dominio anche le due stele del princi pio 
della XIIL D inastia, contenenti un canto liturgico al el io M i n, pubblicate 
da H. O .  LANGE, nei Sitzn11gsberich te P,re11ss. A k. d. W-iss., phil. liisl. 
1!,lasse, 1 927, XXYIII, pp.  331-338. A loro riguardo cfr. pure .H. GAUTHIER, 
À propos des hymme.s adressés au, dien Min in BIFA O, xxx, Plì, 558-59, 
e M. URAilIEH., in  AZ. ,  1 936, p. 88. 

(5) Cfr . per csem11i  analoghi ,  DEVEH.lA, Catalogue, v, 25, Pap. Lon­
vre 3174, p. 154 e pp. 156-60 p cissiin. Lo spazio v uoto che si osserva 
fra le rlue prime l inee fu lascia t,o appositamente 11cr lascia,rvi sconfn-C 
la p i ccoht st1 i scia cli pa.piro che seni va ad  a,vvolgere il rotolo e srill a  
quale Yeni v it i n,presso i l  sig i l lo, così da n on impedire i n  alcun moclo l a  
l ettura del t i tolo, scr i tto  snlla costura, qnasi a metn. del la pagina. 

(4) Cfr. J .  FRANK KAMEXETZI,Y, De,· Pcipyrns Nr. 3 1 62 cles Be?'/. Mn­
seu.nis, in  OLZ, 17 (1914) coll. 97-102 ; col l .  1 45-54. ll contenuto cli  questo 
papiro è uguale a qnéllo del papiro demotico 3452 del Lonvre, pubbli­
cato da G. LEGRAIN, Le liv,·e cles transformations, Paris, Leroux, 1890. 

(5) Cfr. ad es. Papiro di  V i enna 29 comprendente il  « Libro per 
t, ciocorrere I' etenl'ilà » 1rnbblicato da E. VON BEHGilfANN nei  Sitztmgsberichte 
Wien . A/e. cl. Wisv., phil. his/, . Kla.sse, 1 877, pp. 369-412, e stele clel Va­
ticano, edita cla,l TfTreszinslC'i in AZ., 45, 11 ,  111 sgg. 

(6) Secondo ll MoLLER, E·ine nrne dmnotische Erziihlm1g ,  Amtl. Be­
riclde aus den Kih1igl .  Km1stsmn1nlm1gèn, XXXIX (1918), p. 1 82, al prin ­
c ipio  del primo secolo av. Cristo. Cfr. HoRRACK, Le liv·re des ,·espirnlions, 
Pa1'is, 1 877 ; A.  PELLEGRINI, Il libro primo della res1Jirn.zio1,e (Pa1l. F i . 
renze 3665) in Rend. Ace. Lincei., Cla.sse scie11ze ,nor. stor. filol., Serie V, 
vol. XIII ( 1904), Jì p. 87-104 ; P.  PIERRET, in Ét. Ég., I, 47 (Pap. Lonvre 
3148, Libro secon do della, respirazione) ; PELLlmRINI, Il Libro (secondo ) 
della 1·espirnzione (PHp, F irqnze 3662) in Bessarione, fa. c. 75-77, 1)1).31 0-21 , 
4-9-57, 1 4-7-58 ; CHASSINAT, LJJ li-vre secoud  des respirn.tions i n  Rev1ie cle 
l'h 'istoire des ,·eligions, 1 89:'5. Per il sno ricorso su i  testi demotici (papiri, 

;-
i 
I 
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sarcofaghi, etichette cli mnmmie) cfr. SPIEGELBEH.G, Eigennainen, pp. 1:2-13 .  
Per affinità cli contenuto cfr. pure G.MoLLER, Di� beiàen Toteupopyrus 
Rhiud  des Mns,mns zn Edinbu,·g, Leipzig, 1 913, e i papiri  raccolti dal 
LIEBLEIN in Le livre égyptien Qne 1no11 nom jteul"isse, Leipzig, 1 895. 

(7) Si incont.ra una volta (1·ecto, l. 15) anche sopra il su ffisso "-=-... 
(S) Si trova sotto, in recto, l .  22. 
(9) Cfr. H. JuNirnn, Grnmmcililc cler Denderntexte, Leipzig, 1 906.  
(iO) La forma paleogl'afi ca del sostantivo è ben v i sibi le n el recto, l .  13.  
(B) Cfr. mellesin.ut frase nel Pap. BritislL M11sen111 9995 (ccliz. BUDGE) 

I, ll. 23-24 ; Pap Louvre 3284 (ecliz. HOHRACK ) ll, l .  1 ; Pap. Fi­
renze 3665 (ediz. PELLEGRINI, z. c.) H, 8 ;  Pap. Rhi ncl (ecl iz .  MoLLEH) 
I, VIII, 1 ; Il, VIII,  1, ·2. 

(12) Ugnahuente nel Pap. Rhind, I, vrn, 1 ;  II, VIII, 1. La posi­
zio11e del suffisso <c:A sotto il  deterrn i nativo si spiega. l 1e11e per l'eu­
ritm ia  dello spazio. Qnanto alla forll l a  verbale cfr. JUNKER., O. c., § 1 17, 
1 .  Idem in recto, I .  16 .  

(i3) Per l a  ripetizi one clel concetto c fr. Pt1p. BritiHh Mnseum 9995, 
I, 2 1 ; rn, 21 ; Pap. Lon vre 3284, Il, 15 ; Pap . V ieuua 29 (ccliz. BEHG· 
i\'IANN) 1. 20. Circa la fornrn 1mleogratic,t vecli recto, l. 16. 

(u) Il testo si 8tacca · qni tlall' cs1n·essione cuusuota bw mrr ?,.b-k. 
Yedi JUl\'lrnR, o, c . ,  � 182. 

(io) Per la figliar.ione indi cata solo col nome del l .t nui 1 l re cf'r. 1rnp i ri 
congeneri i n  LrnBLEIN, o. c., passini, e DEVERIA, o. c., PJJ· 130-164. Il 
nome non a ncora registrato clal HANICE in PN, per l a, forma geroglifica, 
è in vece ben conosciuto cbl conispondente greco. Cfr. SI'rnGELBERG, 
.Eigenname11, 11. 249 ; PRmSIGJrn, Namenlnich, col . 370 l:svaJ�EVW·&"f/S SBI 
1 189. ,vo 474 [r] O. S t,rnss\mrgo. Per l a, forma paleogrn1ic:c al(J_uanto cla11-
neggiata, vedi rec-to, li 1-2. 

( 16) Così, come spcs8o ne l la  rappresentazione tiguntta cfol la  scernt 
clelht l)sicostasia in pa11 iri del la  meclesinrn epoca. 

(i7) La menzione del l ' offerta funebre ( 1'odte11b ttch, ca11. xx) ricorre 
11i t1 comp iutamente nei l )apiri già citat_i : Rhind ,  1 ,  IX, 8 -10 ; 11, IX, 6-8; 
Pu11. Lonvre 3284, II, 4-5, IV, 9-1 0 ; PaJ)_. Bri t;ish Museuu, 9D95 r, 1 2-13 ; 
l l ,  23-24. Manca nel Pa.p. F i renze 3665, po ichè è incompleto. 

(i8) Nell' ord ine del la  successione delle offerte dovnbbero qui tro­
var posto i buoi, o gli  nceelli ; ma il gruppo pn.leogratico è per mc una. 
vera Cl'llX, incomprens ib ile. 

(1a) Il determinati vo  è quello del bacino lli alabastro ( ;s'i nsttto nel l e  
1rnri ficazion i .  Cf:r. Wb., VIH , p. 540. 

(20) Questa ceri 1uonia compi uta da Aruenopot (Amone di  Luxor), 
ogni decade, in memor ia  del 1 1adre sno Osil' is ,  col qna le i l  llefnnto è 
i dentificato (cfi:. MAl:il'EHO, Papyrns dn Lonvre, p. 76) cl i vcl'S[t da 11nella 
compiuta dallo stesso Dio, in fol'ma. più solenne ,  il giorno 19 clcl mese 
secondo  clcll' inondaz ione (MASPJmo, O. c., p. 23, = MA BmTT1,, Pap. 
/Jou.laq, n. III ,  p. 3, l. 22) è p.m·c r iconlata da al tri l"1 1 1 i r i  di origi ne 
tcba.rnt. Cfr. Pa11i1·0 del l ' irnbal sa, J 1 1a zione (MA1UETTJ•:, O. e ,  n. 111, p .  3, 
1. 23 ; n .  111, l'· 5, l i .  3 -4) ; Pap. Rh ind I, v1, 1 1- 1 2 ; Pap Berlino 3162, 
3,  3-5 e nei Pitpiri raccolti dal LrnnLEIN, O. c . ,  passim, 
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(21) Per la corr i spondellza tli , Djcmc (f)ni!. t) con Medinet I-fahu, 
cfr. SETHE, A innn ·1rncl cl-ie Acht [}ryéilte1· von Hernwpol-is, Abh. P.re-nss. Aie. 
d. Wiss., Phil. hist.Kla.sse, 1929, n. 4, � 103 e 111 .  

(22) Con tale unione i l  d io  s i  i ncontra menzionato nel  Pap .  di To­
rino CXLI, 14, e nel Pap. British Mnseurn 10108, 13 pre�so LIEBLEIN, 
o. c . . Ve,li pure LANZONE, Mitologia -egizia, ]), 979 ; SPIEGELBERG . lle­
cneU, XXVIII, pp .  181-82. Per la statua n. 385, in Karnak, cli un sno 
snccrdote, cf'r. LEGRAL.'s, An11ales dn SPrrice, VII, p. 42. 

(23) L:t medesima es1wessione r itlornlante, corne nel Pap. di  Ber l i  no, 
3162, 2 ,  6 ;  6,6 in luogo cli re nb. Per il giuoco cli scrittura d i  n l, vedi 
MiiLLER, Paliiogr., III, p. 28, n .  5 e p .  68 .  I l  determinativo dell a  divi­
nità che segne, s i  giustifica con l' omofonia d i  Re ; mentre il tratto tro­
vasi al suo g iusto posto, a i n rl i care il termine cli frase. Vedi esern1)i 
,ma.loghi in  Pap. Firenze. 3669 (Sphinx, VIII, pp. 216-221 ,  tavo la  1. 6 e 
21,  e MiiLLER, Lesestiiclce, III, 3 1 ,5),  i n  Pa.11 . Be'rlino 3135, p. 2, l. 1 .  
1 1 ,  12  etc., (MiiLLER Paliiogr., III, ta.v. XI). 

(24) Nei testi congeneri, quest' espressione r i corre qua.si sempre al 
principio.  Vecli Papiri LIEBLErn, O. c. , passim ; Pap Vienna. 29, l. c. 1. 
25 ; Ste le  clel Vaticano, .tÌZ., 45, p. 1 14 .  Nel Pap. Rh incl r, 6, 4 ;  u, 7-8 
è eletto che l ' anima vive presso il S ignore clel Yento (= Amone) e 
presso gli Spiriti nel cielo. 

(25) La menzione llella Lu1rn che r isplende .nel la  not,le, mentre i l  
ca, clavere del clefont o è rinchiuso nella tomba è i n  rela z ione al i .i Cl'P­
denza riferitaci dal Rituale cl�l l '  i n,balsanmzioue (MARIETTE, Pap Bo·nllrq 
n. III, JY. 4, I .  14 ; MASPERO, O. c. , p. 74ì 11er cui essa COllJ'er i va al 
morto la facoltà in sè inerente cli ringiovanire in eterno. La cost,1· l l 11ionc 
della. frase w11nj �1 1· ;!J:.,n a.vente valore cli futuro nel 1,recedere la pro­
posizione principale è qui identic:1 a.l neoegi ziano.  

(26 ) L'  integra.zione del la o è sicura. Vèdi 1. 19 .  
(2• )  Che ta.le s ia i l  sign i ficato del sostant ivo mi  semùra inclnùbio ,  

. dal senso, cfal l '  osa.me dei suoi determinativi e cla.l cou fronto col sostall­
ti vo . ;·i�j.t = c:1sa, aùitazione. Wb., I, 49. Così pure cbl collfrouto colla 
voce vorba.le 1! ;1J = cela.re, nascondere, Wb., v,  30, ritengo debba. in­
terpretarsi i l  sostanti vo elle lo regge h;p con « chiusura., chiL1so, i nvo­
lucro » o simili . 

(28) Come a lla linea 15 il ve1·bo e,,, è costrnito senza la prnposizione 
m. La costruzione con m si incontni invece regolannente :1.l l r 1  1 . 16.  Nel 
verso, l. 1 ,  la fonna clcl l' i n Ji nito sostant ivato è seguita dalla. pre11osi-

( 2�) Essendo i tre sostantiv i  (tr-n!_r, t;-�;,., �gr.1) fru l oro eqni v,1-
len ti a i ndi care « i l  mon,lo s" t terraueo o il regno de i  u10rti » �1 1ou pare 
rlalht rneuzionc tloll' anivo nclht sala lldla V,·r ;tà., wno, l. 1, si llebbano 
i n tl'rpre·t:ire per « la necropol i »  cui pnre si r iferivttno ) ho  u�ato per 
essi l' una o l' al l.n1 tratlur- i ,�ne, imlicantlo però iu parentesi come essi 
variaUJente ricouono uel te�to. 
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(30) Appel la.ti vo dell' Occidente, clel regno dei morti; e come i so­
sta.nti vi suindicati indicante pure la necropoli tebana. Cfr. Pa.p. Rhind, 
1, 1v, 2 ;  1, v, 7-8 ; II, v, 3 .  Nel Pa.p. cl i  Vienna. 29  l .  45 cl icesi che i l  
defunto passa attraverso le porte cle l l '  W!_s- '.ih . - Cfr. l' analogia con 
l' cr/c-h h (i.iÀXoct) di Abyclos e vecli AZ., 1866, p .  36 ; 1883, p. 104 ; 1894, 
p. 1 18. 

(3i) La var i ante nella grafia dell' esprnss ione  1n m;c -,!!rw ( Wb., rr, 
p. 16) dipende evidentemente da ragioni di euritm i a  d i  spazio. 

(32) Denomi nazione cl i  una l ocalità del mondo sotterra.neo; e come 
i sostantivi più generici suindicati, applicata. a.nelle a una parte della 
necropoli teba,na .. Cfr. Wb., u, p. 149.  

(33) Espressione i dentica a.11' W!_s- (i!, per indicarn l ' occidente, 
l'ovest. Cfr. la fra.se m. b�[:w r ni�nw (JUNKER, O. c., p .  139) = « dall'est 
sino all ' ovest » .  Nel Pap. cli Berlino 3162,. 1, 2 ,  il  defunto si congiunge con 
l 'orizzonte clell' ovest : nel Pap. Boubq vn, 3 ,9-10 lMASPERO, O. c., p. 66) 
Amone è designato come il  l eone misterioso che risiede nell' ovest. 

(34) Per t;ile valore cler(v!tnte a.i tre infinit i  preceduti dalla prepo­
sizione (i i·, vedi JuNirnn., O. c., § 178, 1. 

(35) Forma. caratteristica del plurale (cfr. Pap. Berlino P7809, 5, 16 ,  
MiiLLER, Paliiogr., III, ta.v. VIII) ; ma. qui con f1mzione cli  versa da. quella 
spiegata cbl RA:NKE in AZ., 45, p. 92. L'esistenza. cli l aghi nel mondo 
sotterraneo è esaurientemente a ttestata già dai testi delle Pira.midi. 

(36) L' enrit llli a, dello spaz io  spiega a,nche in questo caso i l  deter-
minativo sopra i l  suffisso. La forma ! è ugna.le a t, u ca.usa del suffisso 
seguente, come i n  demotico (, ; t =lc.  Vedi pure 1. 12.  

(3ì) L ' omofonia col sosta.ntivo ;pr=costola, spiega facilmente come 
lo scriba fo i ndotto in errori, nello scrivere il  determinativo. Il  mede-
simo errore si riscontra nel la.  scrittura del sostantivo 1;-4;r (1. 7) per 
l'omofo 1 1 ia  con la voce verbale !J:;,. (l . 10) . Quanto alla desinenza ;; = t, 
desinenza. clell' i nfinito,  vedi JUNKER , O. c., p. 125. 

(38) Confusione ·del  determ inativo .  Cfr. MiiLLEH, Paliiogr., III,  p. 8, 
n .  95, osse1Ta.zione al  Pa1J. 3030. 

(39) QnanLo a.Ua ripetizione clel concetto ( 1'odlenbuch, cxxv, 17) c fr 
Pap. Loune 3284, 1, 1 0 ; Pa.p. Brit ish Museurn 9995, I, 1 ;  P:1p. Fi r enze 
3665, I, 2-3. Nel Pap. I<.hiud r , vr, 1 3, è indicata solo la purificazi one 
del cuore e de l l e  membra. Circa l' uso d.t'l na.t.ron nell '  irnbalsam:1zione 
vecli LUCAS, in JEA ,  1 (1914) ,  pp . 1 19 -23 ; 17  (1932), pp. 125- 140.  

(40) Cfr.  Pap. Lonvre 3284, r, 1 1 ; Pa.p . Bri tish Musei:w, 9995, I ,  2; 
P1tp. Firenze 3665, 1, 3. 

(41) Per il fatto che il  defunto deve aver compiuto tutti i .suoi 
doveri verso i genitori, particolarmente con la. l iba.zione quotidiana, 
seguendo l' eseUJpio che dava lo stesso Amone verso i l  pa.clre Osiris. 
Sul significato di b:w = sdegno, indignazione, vedi i numerosi esempi 
raccolti lla A. VOLTEN, in Studìen zmn We-isli e-itsbuch des Ànii, p. 1 15.  

(42) Per analoga co�posizione del sostantivo vedi Wb , VIII, p .  ·44 7.  



240 G l USEPPE BO'L"l'I 

In relazione con b;w, il suo significato non può essere troP110 dissimil e : 

« col l era , ira » (f). Ugt1almente, l' ult imo termine del parallelismo � t - e 
( Wb., I, 157 ; GARDINER, PSBA,  xxxr·v, 261, n. 14) deve accordarsi nel l a  
significazione cli cosa perniciosa., ostile ; come « calami tà, ostilità » ,  se­
guita dal suffisso (ancora per il pa,rallelismo), ma con valore oggett ivo, 
anzichè possessivo, come nei sostantivi pre·ceclenti . 

(43) = Osiris, al cui servizio,  meglio che al seguito, le iscrizioni 
demotiche dei sarcofaghi e delle etichette cli mummie consideravano i 
defunti .  

('14) Quale speciale di sti nzione abbia la  menzione degli avversari, dei 
nemici, dei contrari, associati insieme, come nel Pap. Boulaq 7 ( MASPERO, 
O, c., p. 62) non mi sembra agevole poter determinare. L' accenno si 
riferisce certo al l :t lotta che il defunto deve aver sos,tenuto contro tutti 
i suoi nemici , prima cli giungere nel la sala cl( Osi ris, al modo stesso di 
Re0

• nelle  rappresentazi oni figura.te delle tombe e sni sarcofagb,i . 
(45) Forse da intendersi in tal modo per i cle!erminati vi e a cii usa 

<lell' inizio del sostantivo, uguale all ' inizio del nome c,n mwt ( Wb., 1, 184) 
l '  animale cli voratore dei re pro l>i nel regno dei morti . 

(•6) Per l a  voce verba,le c fr. Wb., I, 305. Quanto alla forma paleo­
grafica del primo se6no vedi pnre somiglianza alla l. 11, in cui la � è 

interposta invece che messft sotto, come di consueto, al segno V. 
(47) Per la scrittura cli lmjwtj vedi JUNI<ER. O .  e , p .  148 .  
(48) Cfr. la corrispondenza demot ica n; n t  �tp in Pap. Rhinrl 1 .  v ,  2. 
('9 ) Nei papiri raccolti dal LIEBLEIN, O. c. , questo concetto, con 

cli versa costruzione grammaticale rispetto ai verbi che c< 'mpletano 1:1 frase, 
acl eccezione cli 1, n, ricorre abi tualmente sul 'Verso. Cfr. pp. ru, XXVIII, 
xxxvr, XXXVII, XLVIII. Sul vei·so incontrasi pure nel Papiro cli Bruxel­
les E 5298 pubblicato dallo SPELEERS in  Recneil, XXXIX, pp 33-34, p l .  IL 

<5°) Per la desinenza dello psencloparticipio, vedi JuNirnR, O. c . ,  p. 36 . 
•. (51) Cfr. ngunlmente Papiri LrnBLEIN, O. c. , pp. ru, 1,erso ; XIV, 1 2 ;  

XXII, 13, e Papiro Berlino 3162, 5 ,  4 .  
(52) Iden, in Papiri LIEBLEIN, O .  c., rr, 9-11 ; e verso, p. III ; VI I ,  5; 

XXVI, 8 e verso, p. XXVIII, Per I ,, rappresent>òzion'3 figurata della dea 
in t,,le atto, vecli M, MiiLLER, Egyptian Mythology, p. 99, fig. 93. Nel 
Pap. Rhincl, 1, VI, 10-11 ; rr, VIII, 3 - 4  è la ùe,t Nut colei che accoglie i l  
<lefnnto. 

(53) Tale denominazione diversa dalla consueta si riferisce alla dea 
Hathor, des ignata nei testi congeneri, qu>òle « Signora clel l '  occidente » .  
I determinati vi sono incerti ; rn a  i l  sostantivo è n n a  variante fonetica 
cli ngb (cfr. Wb., n, p. 368). 

(5 ') Cfr. ripetiz ione cli concetto nei P,Ìpi r i  LIEBLEIN, O. c., rr, 10-1 1 ;  
XIV, 1 1  i XXII, 12  j XXVI, 8 .  

(5 5) Cfr. 1it snpi·a, o. o., u ,  11  ; XIV, 12 ; xxu, 13 ; XXVI, 9 .  
(56 ) D a  notarsi l' insolita forma pal eografica in luogo cli ltt,· 
( 57) Cfr. desinenza, clel pa�sivo i n  JUNKER, O. c., p. 3:\. 
(58) Nota l ' omissione della preposizione ,n nel testo. 










